
"Rating di legalità" al centro della riunione
della Conferenza Provinciale Permanente.

Nell'ambito della Conferenza Provinciale Permanente convocata, in data
odierna, dal Prefetto Carlo Sessa è stato esaminato, alla presenza dei
referenti delle pubbliche amministrazioni, degli enti locali e delle
associazioni rappresentative del mondo imprenditoriale, l'Istituto del rating
di legalità delle imprese introdotto dal decreto legge "Cresci Italia"
(decreto legge n. 1/2012, convertito dalla legge n. 27/2012) e degli
strumenti di sviluppo collegati.
Nel corso dell'incontro è stata richiamata l'attenzione sulla normativa che
prevede le agevolazioni alle quali possono accedere le imprese che
soddisfano i requisiti del "rating," individuati con regolamento dell' Autorità
garante della concorrenza e del mercato. Per le aziende che aspirano al
riconoscimento di azienda "virtuosa" ,in quanto rispettosa della legalità, la
legge prevede infatti facilitazioni nell'accesso al credito bancario e ai
finanziamenti pubblici per lo sviluppo e altre misure come sgravi fiscali,
garanzie, contributi in conto capitale e in conto interessi, finanziamenti
agevolati.
Per poter accedere a questo sistema di agevolazioni sarà importante, ha
sottolineato il Prefetto, anche l'impegno delle pubbliche amministrazioni,
che dovranno provvedere entro il prossimo 7 agosto a dare attuazione al
decreto dei ministeri Economia e Finanze e Sviluppo Economico che
individua i criteri alla base del sistema di premialità - organizzazione delle
graduatorie; riserva di una quota degli stanziamenti per finanziamenti ­
attraverso cui scegliere le imprese che ne hanno diritto.
Di interesse l'impegno raggiunto al termine dell'incontro da parte degli enti
presenti, sollecitati dal Prefetto a divulgare i contenuti del decreto "Cresci
Italia" e a favorire la diffusione dell' istituto : in particolare il Direttore della
Banca d'Italia si rivolgerà agli istituti di credito nel promuovere il rispetto
della normativa e il Presidente di Confindustria sensibilizzerà le aziende
aderenti a proporsi per ottenere il riconoscimento del "rating", anche in
attuazione del Protocollo di Legalità già sottoscritto con la Prefettura nel
marzo 2013.
Il Prefetto Sessa ha concluso l'incontro evidenziando l'importanza dei
sistemi premiali che, come quello esaminato, incentivano le imprese
"sane" in una prospettiva di prevenzione della corruzione e delle
infiltrazioni criminali a tutela dell' economia legale.
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